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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI


Proposta di Legge Regionale
" Norme per l'utilizzo dei farmaci nelle strutture pubbliche e private"

RELAZIONE
La presente proposta di legge si propone di razionalizzare ed uniformare l'approvvigionamento, la conservazione, l'allestimento e la distribuzione dei farmaci negli istituti di ricovero, nei SERT, nelle case di cura private e in tutte le altre strutture pubbliche ove vengono utilizzati i farmaci. Troppo spesso questo servizio è affidato in maniera estemporanea a figure professionali che non hanno conoscenze sufficienti a comprendere la complessità della dispensazione del farmaco. Il testo si propone di affidare il coordinamento e la  responsabilità all'unico professionista opportunamente formato per questo compito: il farmacista. Tale figura professionale ha acquisito negli ultimi anni competenze che vanno anche al di la delle proprie conoscenze chimiche, biologiche e farmacologiche, aggiungendo competenze cognitive diversificate come  conoscenze di farmaco-economia, conoscenze cliniche, conoscenze di tipo legislativo, conoscenze di strumenti manageriali quali la programmazione e il controllo. E' del tutto palese che l'inserimento nell'organigramma delle strutture ove sono utilizzati i farmaci di una o più unità professionali laureate, abilitate ed iscritte all'ordine  porterebbe vantaggi non solo organizzativi, ma anche di razionalizzazione e risparmio di risorse economiche. Inoltre, la collaborazione in team tra questo professionista e il personale medico e quindi i medici di medicina generale, sarebbe auspicabile anche per la scelta del percorso terapeutico che trarrebbe indubbi vantaggi per i pazienti rispetto ai possibili effetti collaterali, interazioni e indicazioni terapeutiche dei farmaci scelti.  Pazienti che, con la presenza del farmacista, potrebbero essere seguiti anche dopo le dimissioni in un apposito programma di controllo dell'aderenza terapeutica. Uniformare la qualità e l'organizzazione della gestione del farmaco in tutte le strutture ove esso è utilizzato attraverso il coordinamento responsabilizzato del farmacista potrebbe contribuire a risparmi sia durante la degenza che nella fase successiva delle dimissioni grazie ad una migliore aderenza alle terapia assegnata. 

La presente non comporta oneri di spesa a carico del bilancio regionale.
Proposta di Legge Regionale

" Norme per l'utilizzo dei farmaci nelle strutture pubbliche e private"

Art. 1 

1. L’esercizio della professione di farmacista è consentita ai cittadini italiani e dell'Unione europea di maggiore età , in possesso dei diritti civili e politici, che abbiano conseguito il titolo di abilitazione all’esercizio professionale e siano iscritti al relativo Ordine professionale.

2. La dispensazione e la fornitura di qualunque medicinale sono prerogativa esclusiva del farmacista

3. Il farmacista deve operare in piena autonomia e coscienza professionale, conformemente ai principi etici e tenendo sempre presenti i diritti del malato e il rispetto della vita

Art. 2

1. Negli istituti di ricovero, presso i servizi per le tossicodipendenze (SERT) e nelle case di cura private ed in tutte le altre strutture pubbliche e private, ove sono utilizzati farmaci, l’approvvigionamento, la conservazione, l’allestimento e la distribuzione degli stessi deve avvenire sotto la responsabilità di personale farmacista opportunamente inquadrato nell'organigramma secondo le dimensioni della struttura.
Art. 3.

1. Le strutture di cui al comma 1 dell'art. 2 hanno novanta giorni dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia per adeguarsi alla presente legge regionale.
2. L'ottemperanza alla presente legge viene riconosciuto quale requisito per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio di cui all'art. 6 della L.R. n. 9 del 2 maggio 2017 
3. Tutte le norme in contrasto o incompatibili con la presente legge regionale sono abrogate.
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